
ECONOMIA E LAVORO 

I macchinisti non intendono La difficile trattativa 
rinunciare all'agitazione continua stamane, 
del 29 febbraio ma ieri si è quasi 
senza impegni di Ligato arrivati alla rottura 

Confronto Cobas Fs e sindacati 
Ora c'è lo scoglio dello sciopero 

Senatori Pei: «L'Alitalia mente 
il governo faccia chiarezza» 

• I ROMA SI prepara In tutti 
gli aeroporti la manifestazione 
nazionale dei dipendenti di 
terra che al terra dopodoma­
ni, 19 febbraio a Roma di 
fronte alla sede dell Ili Con-
temporaneamente ci sarà un 
blocco di 24 ore deciso da 
Cgll-Clal-UII per la ripresa del­
la trattativa Alitali» Intanto 
per oggi 4 prevista una visita 
all'aeroporto di Fiumicino del 
senatore comunista Lucio Li­
bertini, Il quale Insieme ad al­
tri parlamentari del Pel si In­
contrerà con I lavoratori Lu­
cio Libertini Insieme agli altri 
senatori comunisti Maurilio 
Lotti, Roberto Visconti e Gian­
na Senesi, è II primo firmatario 
di un'Interpellanza sulla ver­
tenza del trasporto aereo ri­
volta al ministri delle Parteci­
pazioni statali del Trasporti e 
del Lavoro A loro I senatori 
del Pel chiedono di conosce­
re (perchè le autorità gover­
native a clO preposte consen 

tono all'Alilalla di program­
mare arbitrariamente le can­
cellazioni di decine di voli 
giornalieri anche quando non 
esistono scioperi per un perio­
do ampio di tempo» 

Su tutto ciò e anche sui col­
legamenti con le isole viene 
chiesta una specifica inchie­
sta, trasmettendo I relativi do­
cumenti alle commissioni par­
lamentari Inoltre viene chie­
sto •perché le autorità prepo­
ste al controllo del trasporto 
aereo e lo stesso ministro del 
Lavoro consentono all'Alltalla 
di fornire di continuo dati sul­
le retribuzioni del dipendenti 
palesemente gonfiati» e, chie­
dono al governo di chiarire «il 
mistero matematico per II 
quale un aumento salariale di 
100 000 lire al mese alla base 
della scala parametrale venga 
indicato dall'Amalia come ta­
le da determinare un aumento 
del costo del lavoro di sei o 
persino di otto milioni annui» 

Ieri si è rischiata la rottura del confronto tra Cobas 
Fs e sindacati Poi la «trattativa» è stata aggiornata 
a questa mattina I Cobas hanno contestato la ri­
chiesta dei sindacati di revocare lo sciopero di fine 
mese prima della npresa del negoziato con le Fs 
Intanto len il coordinamento nazionale dei capi-
stazione ha minacciato azioni di lotta se verrà mo­
dificato a favore dei Cobas il contratto 

PAOLA 8ACCHI 
•ai ROMA II confronto ri 
prenderà questa mattina Do 
pò che ieri pomeriggio è stata 
sfiorala la rottura Dna rottura 
che sarebbe traumatica non 
solo per le organizzazioni sin 
dacail ma anche per I Cobas 
dei macchinisti (lavoratori del 
resto Iscritti nella maggioran­
za agli stessi sindacati) arrivati 
ormai al loro ottavo sciopero 
senza aver ancora ottenuto i 
risultati che si erano prefissi E 
la sensazione è che la rottura 
non la auspichi nessuno in 
questa travagliata, complessa 
e per molti aspetti originale e 
insolita •trattativa» tra le con-
lederazolnl un sindacato au­
tonomo storico, come la Fl-

safs e lavoratori che comun­
que ancora considerano il sin­
dacato un loro fondamentale 
interlocutore Quello del mac­
chinista è un mestiere antico 
E antiche sono le toro nvendi-
cazlonl Un loro coordina­
mento esiste da sempre, certo 
negli anni passati non si chia­
mava Cobas e non faceva no­
tizia per I blocchi decisi senza 
averli concordati con le con­
federazioni Oggi la vertenza £ 
riesplosa sull'onda del pro­
fondi processi di ristruttura­
zione della gigantesca «fabbri­
ca» Fs 

Processi che hanno acuito 
tensioni e esasperazioni gene­
rate da anni di guida centraliz­

zata burocratica, clientelare 
Inefficiente spesso con pro­
fonde sperequazioni tra una 
categona e 1 altra Processi 
con I quali faticosamente le 
organizzazioni sindacali stan 
no facendo I conti per cercare 
di volgerli al nuovo, verso una 
riforma che preveda efficien­
za, aumenti di produttività, ma 
al tempo stesso miglioramenti 
nella qualità, nella condizione 
del lavoro, ottenendo risultati 
non indifferenti Risultati che 
spesso hanno costretto le Fs a 
retrocedere dai loro propositi, 
non esclusi tentativi di pnva-
tizzazlone proprio ora che la 
Finanziaria sta assestando ta­
gli pesanti alle ferrovie, dopo 
aver ripetutamente e ampia­
mente premiato a suon di mi­
liardi ie autostrade È questo 
lo scenario dello «strappo» 
che si tenta faticosamente di 
ricucire E chiaro che ora se si 
riuscirà a trovare un accordo 
sulle rivendicr oni dei mac­
chinisti - vanno da uno scatto 
di livello per arrivare al setti­
mo, aite questioni logistiche 
(mense, dormitori), ai riposi, 
alla pensionabilità e rivaluta­

zione di alcune indennità, al 
I aumento della diana che og­
gi è di 950 lire ecc - mollo 
dovrà cambiare anche per il 
movimento 

Cgil Osi Uil e Fisafs in so­
stanza puntano ad un accordo 
che sia anche politico e che 
metta in molo processi per un 
nentro dei Cobas nel sindaca­
ti Un accordo che una volta 
raggiunto dovrà essere discus­
so dai Cobas nelle assemblee 
dei lavoratori dove dovrà, 
sempre secondo la richiesta 
dei sindacati, essere decisa la 
revoca dello sciopero procla­
mato dai Cobas a fine mese 
Perché - hanno detto len 
Cgil Osi Uil e Fisa/s - solo co­
si si potrà andare al tavolo di 
trattativa con le Fs. I sindacati 
parlano della necessità di an­
dare a costituire torme nuove 
di rappresentanza nell'ambito 
però delle confederazioni Ma 
il processo, è chiaro, non è 
così indolore 

La «trattauva» era npresa le-
n mattina Poi nel pomenggio 
si è sfiorata la rottura 

I Cobas nel corso di una 
conferenza stampa hanno 

contestato l'atteggiamento 
dei sindacati II loro portavo­
ce Gallon ha accusato i sinda 
cati di voler mandare per le 
lunghe la npresa del confron­
to con le Fs, ha criticato II fat­
to che I sindacati hanno pro­
posto I istituzione di una com­
missione 0 cui lavori dovreb­
bero terminare a fine marzo) 
per affrontare il problema 
dell'Inquadramento Ha detto 
che loro senza assicurazioni 
precise delle Fs (certo queste 
il sindacato, che non è la con­
troparte, non le può dare e 
d altro canto i sindacalisti 
hanno sottolineato che richie­
ste come quella di salire di li 
vello devono ovviamente es­
sere messe bene a punto pri­
ma di andare a trattare con le 
ferrovie) non revocheranno lo 
sciopero di line mese Gallori 
ha poi denunciato divergenze 
tra le stesse organizzazioni 
sindacali e ha denunciato un 
atteggiamento rigido di una 
parte della Osi Alle 18 sem­
brava di essere arrivati alla 
rottura Poi la decisione di ri­
prendere il confronto questa 
mattina 

Si dà per certo l'accordo con Firestone 

Più vicino il «sogno americano» 
Pirelli sarà terza nel mondo 
Il vertice della Pirelli mantiene II «no comment», ma 
a New York si dà per certa la conclusione positiva del 
sogno americano del colosso italiano del pneumati­
co, L'interesse per la Firestone confermato ai sinda­
cati nel corso dì una trattativa sulla cassa integrazio­
ne. Il mercato nordamericano del pneumatico! il più 
firande del mondo, ncco e con buone previsioni. Ih 
talia tremila «tute bianche» esuberanti 

ANTONIO POUIO SAUMMM 
MI MILANO «io Firestone 
mole svilupparsi In un setto­
re meno competitivo, meno 
cìclico Per questo sta entran­
do mi semel di assistenza 
meccanica che assicurano 
maggiori margini di profitto*. 
L'opfmono è di Duddley 
Heeb, analista della Dull and 
Fella Ine statunitense Sem­
bra una doccia fredda per gli 
Italiani dotta Pirelli che In que­
sti giorni (tanno trattando I al­
iare di (ine secolo che farà la­
re un salto - se andrà in porto 
« alle condizioni volute - alla 
multinazionale del pneumati­
co di casa nostra E Invece no 
Se II vertice della Pirelli, una 

Santini 

Scoppia 
la guerra 
della sede 
me MILANO Rischia di di­
ventare una «guerra dei pò 
veri» la vicenda della Nuova 
Samlm Azienda Eni nel set­
tore metallurgico 4 000 ad­
detti sparsi in tutt'ltalla una 
storia di piani strategici ac­
cantonati e rifatti, la Nuova 
Samlm ora deve decidere 
se razionalizzare le sue atti­
viti concentrando a Milano 
le sedi decisionali, come 
vuole l'Eni, o restare divisa 
tra Milano e Roma come 
vuote li suo gruppo dirigen 
te 

Ora nella vicenda sono 
stati coinvolti i lavoratori, 
minacciati di cassa integra­
zione o di traslerimentl for­
zati Oggi i lavoratori mila­
nesi si riuniscono In assem­
blea per rivendicare che la 
scelta della sede sia subor­
dinata a una politica Indu­
striale credibile e non a 
•plnte corporative e cliente­
lar! 

La vicenda ò complicata 
dal fatto che mentre gli sta­
bilimenti sono organizzati 
nel sindacato metalmecca­
nico, nella sede romana 
I Inquadramento è quello 
chimico L Importante, di­
cono t milanesi è che non 
al vada ad accordi separati 

volta fatto il salto tecnologico 
con I pneumatici di ultima ge­
nerazione che ha accorciato -
e in alcuni casi superato - le 
distanze dall'eterna rivale 
francese (Mlchelln), ha deci­
so di imbarcarsi In un'opera­
zione che le costerà all'inizio 
un miliardo di dollari (al quale 
vanno aggiunti i costi per la 
trasformazione degli Impianti) 
ci sarà pure un motivo Matu­
ro il mercato? Certo, I produt­
tori regionali di cui la Pirelli è 
leader (nella rosa dei più 
grandi ci sono Sumitom, Dun-
top, Armstrong), hanno da­
vanti a sé lo spettro dell ecce­
denza produttiva stimata dagli 

Conferenza 

Assemblee 
del Pei 
sul lavoro 
• • Proseguono nei luoghi 
di lavoro nelle conferenze 
provinciali e di categoria, I la-
von preparatori della «Confe 
renza nazionale delle lavora­
trici e dei lavoratori comuni­
sti» indetta dal Pel a Roma nei 
giorni 4 5 e 6 marzo (Ergile 
Hotel, via Aurella 617) 

Segnaliamo le più significa­
tive assemblee dei prossimi 
giorni 

Torino Venerdì 19 e saba­
to 20 con Antonio Sassolino 
(Teatro Ambra ore 18) 

Cassino Assemblea dello 
stabilimento Fiat con Piero 
Fassino 

Roma Domani 18 assem­
blea dei dipendenti comunali 
comunisti con Mano Quat 
truccl 

Napoli Venerdì e sabato 
conferenza provinciale con 
Gavino Angius e Roberto To 
nini (Auditorium della mostra 
d Oltremare ore 17) 

Palermo Sabato 20 confe­
renza provinciale con Massi 
mo D Alema 

Reggio Emilia Venerdì 19 
e sabato 20 conferenza pro­
vinciale con Aldo Tortorella 

Bari Sabato 20 assemblea 
regionale delle lavorarne! co­
muniste con Livia Turco (Ho­
tel Ambasciatori ore 9 30) 

Venezia Venerdì 19 e so 
bato 20 assemblee delle lavo­
ratrici comuniste con Livia 
Turco 

esperti attorno al 25%, e qual­
che crepa nell'allegro merca­
to dell automobile per II quale 
Qualcuno giura che Ira un palo 

anni la curva del profitti co­
mincerà a cambiare direzio­
ne Ma II Mercato americano 
resta il più ricco, Il più torte, 
l'area In cui economie di scala 
e alto valore aggiunto del 
pneumatico, quello che fa 
correre automobili da 
130-140 chilometri orari In su, 
sono In grado di assicurare 
buone e redditizie perlorman-
ces 

La Firestone si colloca al 
quarto posto tra I produttori 
mondiali con 2416 miliardi di 
fatturato nel 1986 se passerà 
alla Pirelli sorgerà un polo in­
dustriale mondializzato che si 
collocherà al terzo posto, su­
bito dopo Goodyear (Usa) e 
Mlchelln Seguirebbero I giap­
ponesi Bridgestone e Sumlto-
mo e la tedesca Continental 
che aveva «soffiato» alla Pirelli 
l'Armstrong Mentre le produ­
zioni mature (camere d'aria, 
pneumatico gigante tessile) 
sono allocate nel sud-est asia­

tico, le produzioni intermedie 
vengono realizzate «a bocca 
di fabbrica; vicino cioè agli 
stabilimenti di produzione di 
auto I pneumatici a tecnolo­
gia medio-alta 0 modelli P6, 
P7, P8) Invece rappresentano 
la parte più ricca del mercato 
sul quale si misura la leader-
shìp del grandi produttori Ja­
copo Vlttorelll, amministrato­
re delegato Pirelli, nel conto­
rnare che I contatti non si è 
sbilanciato. 'Non abbiamo 
mai negalo l'interesse per il 
menalo nordamericano: 

Per quanto riguarda il bloc­
co del tremila dipendenti ec­
cedenti in Italia il sindacato ha 
espresso Ioni preoccupazio­
ni 'Gli sforzi della Pirelli di 
assumere una dimensione 
mondiale vanno certamente 
apprezzati - ha detto Silvano 
Silvani, segretario nazionale 
Cgil-chimlci - , noi sfamo di­
sponibili ad affrontare il pia­
no in ftatia a patto che si con­
termi il modello di relazioni 
sindacali improntate alla 
contrattazione e al consen 
so» 

Oggi si riunisce il vertice Iri 

Scontro stilla siderurgìa 
Il Psi contro Prodi 
Scontro aperto tra democnstiani e socialisti sulla 
Finslder, il gruppo siderurgico «in odore» di pesanti 
ridimensionamenti Alla numone di oggi del consi­
glio di amministrazione dell'Ir! non parteciperà per 
protesta Massimo Pini, che rappresenta il Psi nel 
comitato di presidenza. «No allo scorporo deli'Ita-
limpianti, garanzia di reindustnalizzazione» Adesso 
il Psi ventila cedimenti agli interessi privatistici. 

MILANO Non c'è stata 
riunione preventiva, 

nessun cenno al caso Italim-
pianti, la società che appartie­
ne per il 51% alla Finsider e 
che, secondo una frettolosa 
scelta del presidente dell'In, 
dovrebbe passare proprio al-
Nri e «scindersi» dalla vicenda 
siderurgica Una manovra, di 
ce il consigliere socialista Pi­
ni, immerso nel fuoco delle 
polemiche relative alla crisi 
politica, da interpretare come 
un cedimento alle pressioni fi­
lodemocristiane di esponenu 
dell'industria pubblica per 
riorganizzare II polo Impianti 
sUco nazionale Cosi oggi a 

Roma il consiglio di presiden­
za dell'in si annuncia di fuo­
co Pini ha deciso di non par­
teciparvi soprattutto a causa 
dell atteggiamento assunto 
dal presidente «Prodi - so­
stiene Pini - ha deciso di met­
terci tutti di fronte al fatto 
compiuto» 

Il desbno dell'ltalimpianti 
sembra aver catalizzato tutu 
gli elementi di contrapposi­
zione tra Psi e Oc Già nei 
giorni scorsi i malumon socia­
listi si erano diretti verso i 
contenuti di un piano che 
sembra anticipare la condan­
na per alcuni Importanti Im 
pianti della Finsider Ora I of-

La posizione della Ces sul mercato unico 

Nel futuro dei sindacati 
il contratto di lavoro europeo 
La Ces ha varato il «Programma sociale europeo», e 
cioè la posizione dei sindacati del vecchio continen­
te sul «Mercato unico» del 1992 Di fronte alla com­
pleta liberalizzazione del mercato si profila la con­
trattazione a livello sovranazionale europeo, una ve­
ra rivoluzione nelle relazioni industriali E alla Co­
munità si chiede un quadro legislativo che garanti­
sca per tutti i dintti fondamentali dei lavoraton 

RAUL WITTENBERQ 
Mm ROMA Per qualcuno è 
fantascienza anzi (antaainda 
cato Per altn è un legittimo 
obiettivo che per altn ancora 
è addirittura indispensabile se 
si vuol dare al sindacato un 
ruolo adeguato alle strutture 
economiche su cui vivrà 1 Eu­
ropa con la creazione del 
•grande mercato unico» del 
1992 Fatto sta che nello sce­
nano sociale di fine secolo si 
profila un livello d integrazio­
ne tale da consentire una vera 
e propria contrattazione a li 
vello europeo Sembra una 
cosa da poco ma se si consl 
derano I mille modi di far con 
trattazione nei vari paesi euro 
pel dai sindacati nordici che 
hanno centralizzato tutto a 
quello britannico privo di pò 
(ere contrattuale confederale 
(il 1\JC ha solo poteri dì coor­
dinamento) I idea di momen 
ti unificanti per tutta I Europa 

o anche solo per quella comu­
nitaria appare davvero awe-
ninstica 

Ma la decisione con I Atto 
unico della Cee di dar vita alla 
completa liberalizzazione dei 
mercati nei dodici paesi co­
munitari a partire dal 1992 ha 
posto la Confederazione eu­
ropea dei sindacati (Ces) di 
fronte alla necessità di assu­
mere una sua posizione in me­
rito E dopo una lunga elabo­
razione, il Comitato esecutivo 
della Ces ha varato questa po­
sizione la settimana scorsa, 
approvando il suo «Program 
ma sociale europeo» un com­
plesso documento nel quale si 
prevede anche la possibilità di 
negoziati sindacali con gli Im­
prenditori a livello sovrana-
zionale (europeo) accanto a 
una legislazione comunitaria 
per assicurare ai lavoratori e al 
toro sindacati una sene di ga­

ranzie che riguardano la con­
dizione di lavoro 

Certo non arriveremo al 
punto che fra una quindicina 
d anni ti rinnovo del contratto 
ad esempio dei chimici si sti 
pulerà a Bruxelles invece che 
a Roma, con scioperi che pa­
ralizzano il settore in tutto il 
vecchio continente e delle 
cui conquiste beneficeranno 
tutti i dipendenti nei Dodici 
paesi Cee Ma sono ipotizzabi 
ti trattative sui livelli di sicurez­
za per certe produzioni a n 
schio, da stabilire obbligatori 
per tutti Secondo la Ces il li 
vello europeo «potrebbe esse 
re* un nuovo livello contrai 
tuale imprenditon e sindacati 
dovrebbero creare te strutture 
e concordare procedure che 
permettano una tale contrat 
(azione a livello europeo, e la 
Cee dovrebbe creare la corni­
ce giundica che assicuri lo 
svolgimento di tali negoziati e 
la corretta applicazione dei 
loro multati Comunque la 
Ces confida molto su relazioni 
contrattuali tra imprenditori e 
sindacati a tutti I livelli In cui si 
pongono i problemi Ci ha 
detto Malhias Hinterscheid, 
segretano generale della Ces, 
dopo il varo del «Programma 
sociale» «La contrattazione a 
livello europeo non è alle por 
te è un obiettivo ma non per 
domani né per dopodomani 
diciamo che bisognerebbe ar 

nvarci, ma si devono costruire 
strutture e procedure e il legi 
slatore deve creare un quadro 
che lo permetta» Ma qualco­
sa che da lontano somiglia a 
un negoziato europeo già esi 
ste E il «dialogo sociale» pro­
mosso dal presidente della 
Commissione Delors una sor 
ta di confronto a tre (Cee sin 
dacati e imprenditori), in cor­
so da qualche anno a Val Du 
chesse presso Bruxelles per 
definire il cosiddetto spazio 
sociale europeo 

Uno spazio sociale che per 
la Ces si può realizzare altra 
verso due strade quella legi­
slativa e quella contrattuale, 
su quattro livelli settoriale, 
europeo nazionale, regiona­
le Una legislazione comunita­
ria dovrebbe garantire pnnci 
pi sociali fondamentali come 
la democrazia economica e la 
protezione sociale A livello 
settonale norme sociali do 
vrebbero anticipare le conse­
guenze del mercato unico nel 
mercato del lavoro promuo­
vendo occupazione alternati­
va a livello comumtano la le­
gislazione dovrebbe assicura 
re diritti come quello alla con­
trattazione a livello nazionale 
andrebbero applicate le nor 
me e convenzioni stabilite 
nell ambito comunitario la li 
berallzzazlone dei mercati 
non dovrebbe accrescere gli 
squilibri regionali 

fensiva del psi si è fatta pres­
sante e la questione Italim-
pianti è balzata in primo pia­
no SuìYtAoanti'» di oggi, il 
presidente della commissione 
bicamerale per le Partecipa 
zioni statali, Biagio Marzio. 
scaglia una seconda pietra «// 
piano Flnsider non può pre­
vedere come baricentro pro­
prio l'Italimpianti ad essa va 
assegnato un ruoto determi­
nante per la reindusirializza-
ztone delle aree colpite dalle 
misure delpÌano»(25m\la di­
pendenti in meno - ndr) «Se 
saltasse Vitalimpianti o se la 
sua struttura e attività fosse 
ro indebolite, salterebbe il di­
segno stesso di reindustna-
lutazione Viene il sospetto 
che si voglia far uscire I Italia 
dalla siderurgia favorendo al 
tempo stesso le mire dell im­
prenditoria privata» 

Sul progetto dì sdoppia­
mento della f inanzana confer­
ma dell opposizione del sin­
dacato. Le trattative comince­
ranno il pnmo mano prossi­
mo D A PS 

Rapporto Nomisma 

La produttività agricola 
è superiore 
a quella delFindustria 
tm ROMA «L agricoltura è 
un settore importante per il 
nostro paese I incremento di 
produttività in questi ultimi an­
ni èstato addirittura superiore 
a quello dell industria», ha 
detto il prof Romano Prodi, 
presidente dell Iri «Il settore 
ha marciato di pari passo con 
il resto dell economia italia­
na», ha fatto eco il prof Di 
Cocco, esperto in economia 
agraria Insomma, nonostante 
ì) decrescente peso del setto­
re pnm&rio sul complesso del 
prodotto interno lordo, non 
mancano i riconoscimenti per 
Il ruolo del comparto non solo 
economico ma anche, ad 
esemplo, In tema di riequlll-
brio ambientale Se ne è parla­
to ieri a Roma In occasione 
della presentazione di una ri­
cerca di Nomisma sull'agri­
coltura italiana nel 1987 Si 
chiama «Progetto San Marti­
no» ed è il primo di una serie 
di lavori sull andamento del-
I annata agraria che l'istituto 
di Romano Prodi si propone 
di predisporre anche nei pros­
simi anni 

Complessivamente, io scor­
so anno i risultati produttivi 
sono stati abbastanza buoni 
(la produzione è cresciuta) 
anche se il calo dei prezzi è 
stato superiore alla diminuzio­
ne dei costi tuttavia, la nostra 
agricoltura continua a con­
frontarsi con gravi difficoltà 
strutturali ed un elevato deficit 
della bilancia commerciale, 
generato soprattutto dal com­

parti zootecnico e forestale 
Alle difficoltà inteme al as­

sociano gli importanti squilibri 
esistenti tra offerta e doman­
da in seguito sia all'Incremen­
to dell offerta (elevate rate, 
soprattutto cerealicole, In vari 
paesi del Terzo mondo) cui ha 
fatto fronte un esiguo Incre­
mento della domanda mon­
diale 0 paesi poveri Incontra­
no sempre maggiori difficoltà 
a rendere solvibile la loro do­
manda potenziale), ila tilt di­
storsioni determinate dati* 
politiche protezionistici» at­
tuate In particolare dagli Usa • 
dalla Cee 

Se complessivamente, fe­
condo Nomisma, la posizione 
italiana non risulta ammali ri­
spetto a quella degli altri MMi 
Cee, tuttavia la tendenza In al­
io alla riduzione delle prote­
zioni e all'incremento dell* 
concorrenza pone il nostro 
paese In una posizione di de­
bolezza rispetto agli altri par-
tner comunitari a causi di uni 
struttura produttiva Inadegua­
ta (Nomisma punta II dito ««Il­
la eccessiva frammentazione 
delle aziende e sull'elevata In­
cidenza della manodopera) 
cui si accompagnano cotti dì 
produzione tra I più «levali 
dell'Europa del Dodici. 

DI qui l'esigenza di Incenti­
vare le Innovazioni e migliora­
re l'organizzazione strutturale 
del settore facendo fronte alle 
esigenze che vengono da un 
sistema agroindustriale In ve­
loce espansione e diversifi­
cazione 

Bieticoltura 

Rotte le trattative 
per il nuovo 
accordo interprofessionale 
« • ROMA Le trattative per il 
rinnovo dell'accordo inter 
professionale bieticolo si so­
no bruscamente interrotte E 
il Cnb, il Consorzio nazionale 
bieticoltori, ha chiesto l'Inter 
vento del ministro dell Agri­
coltura per far riprendere un 
confronto che nschla di tra­
scinarsi per le lunghe con la 
campagna delle semine alle 
porte al nord o addinttura già 
iniziata nelle regioni meridio­
nali Il blocco del confronto 
(si tratta, tra I altro, di stabilire 
il prezzo al quale gli Industriali 
ritireranno li prodotto) è giun­
to abbastanza inaspettato In­
fatti, alla viglila di Natale si era 
giunti ad un accordo sul rac­
colto del prossimo anno 
15 680mila quintali di bietole, 
il limite cioè che la Cee ci as­
segna per non incorrere nelle 
penalizzazioni previste per la 
superproduzione Ed era stato 
anche definito in linea di mas­
sima il prezzo di ntiro Poi, Im­
provvisamente, la rottura «Gli 
industriali - spiega Afro Rossi, 
presidente del Cnb - preten­
dono di nvedere l'accordo sui 

prezzi qualora diminuiscano I 
loro margini di profitto. In al­
tre parole, pretenderebbero 
di scaricare sui bieticoltori I 
loro mancati guadagni' In­
somma vogliono un accordo 
a garanzia totale chiedendo 
alla parte agricola di fatai cari­
co di quei rischi che ad «a* 
non sono minimamente iteri-
viblll Seguendo tale logica le 
società saccarifere ci hanno 
anche chiesto una decurtazio­
ne drastica del già bassissimo 
valore accordato «Ile bietole 
raccolte In quota C 2 (la parte 
di produzione, cioè, non co­
perta dall'aiuto comunitario, 
ndr) , pretendendo per di 
più che 1 produttori si accolli­
no anchele spese di trasporto 
che da sempre sono di perti­
nenza Industriale. Con tali 
presupposti continuare 11 trat­
tativa è impossibile» 

Da tale stallo e usciti li ri­
chiesta dell'Intervento di Pan-
doli! che In campo saccarife­
ro si trova davanti ad un altro 
impegno quello di presentare 
entro marzo un plano di rilan­
cio degli zuccherifici meridio­
nali 
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F'RlMA^vCfeS1 

1905 •> ti UT 
. FIERA , 
MILANO 

OPERATORI, COMMERCIANTI 
di cristallo, ceramica, casalin­
ghi, argenteria, articoli da re­
galo e di qualità per la casa. 
Oa venerdì 19 febbraio a lunedì 
22 febbraio nel quartiere Fiera 
di Milano si svolgerà la vostra 
Fiera: il MACEF. 
Orarlo continuato dalle 9 alle 18. 

VISITATE IL MACEF 
Oltre 2700 espositori espor­
ranno in 28 grandi saloni, il 
meglio della loro produzione 
per 1 vostri qualificati acquisti. 
FIERA MILANO - Ingressi Porta Domodos­
sola - Porta Boezio - Porta 6 Febbraio • Porta 
Giulio Cesare - Porta Spinola - Porta Edilizia. 

l'Unità 
Mercoledì 
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